
Messaggio dei Vescovi al primo Convegno 
nazionale dei catechisti italiani 

Il presente messaggio annuncia il 1" Convegno nazionale dei cate- 
chisti deciso dalla XXVII  Assemblea Generale (19-23 maggio 1986) per 
la primavera del 1988. 

Il messaggio è stato inviato ai Membri della C.E.I. in data 16 giu- 
gno 1986, con lettera del Presidente della C.E.I. n. 863186 e viene pub- 
blicato, in  antecedenza, allo scopo di farlo conoscere ai sacerdoti, ai 
catechisti e alle comunità dei fedeli perché si possa avviare, con la col- 
laborazione degli organismi diocesani iiztevessati, il camnino d i  prepa- 
razione al Convegno. 

La Commissione Episcopale per la dottrina della fede e la catechesi 
sta predisponendo anche opportuni sussidi al riguardo, che saranno fat- 
ti conoscere tempestivamente attraverso gli Uffici Catechistici Dioce- 
sani. 

CATECHISTI PER UNA CHIESA MISSIONARIA » 

AI CATECHISTI E ALLE CATECHISTE DELLE CHIESE 
PARTICOLARI CHE SONO I N  ITALIA 

1. - Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo D. Con l'apostolo Paolo, << pregando sempre con gioia per voi, a 
motivo della vostra cooperazione al diffondersi del Vangelo (Fil 1, 2-5), 
ringraziamo Dio, perché vi ha chiamati a collaborzre con noi nell'an- 
nuncio della sua Parola. E' un servizio prezioso che rendete a questa 
società che se non è dichiaratamerrte dimentica di Dio ne. ì: tremenda- 
mente << distratta ». 

2. - La Chiesa, sulla linea del Concilio Vaticano 11, ha rinnovato 
negli ultimi decenni la spinta missionaria della sua evangelizzazione. 
Per la Chiesa che è in Italia tale compito, oggi, si fa più urgente. Ne 
ha particolare bisogno questo Paese, perché il Vangelo, accolto da venti 
secoli, possa trovare larga e profonda risonanza in mezzo alla nostra 
gente. 

A Loreto il Papa ha richiamato con forza all'impegno di una nuova 
e vigorosa evangelizzazione missionaria, che riporti i valori cristiani 
ad essere luce e motivo di vita per tutti gli uomini del nostro tempo. 

3. - Voi catechisti, che direttamente siete ogni giorno partecipi 
delle ansie dei vostri Vescovi e sacerdoti, conoscete quante cure pasto- 
rali richiedano le famiglie, i giovani, gli adulti, gli adolescenti. 



Come promuovere e sostenere la formazione ,di personalità cristiane 
mature, capaci di dare ragioni di fede e di speranza in questo nostro 
Paese, iii Europa, nel mondo intero? 

Come annunciare l'eterna Parola di verità che ammaestra e rasse- 
rena? che in Dio Creatore fa scoprire agli uomini il Padre che li ama di 
un amore infinito? 

4. - I1 recente documento pastorale « Comunione e comunità mis- 
sionaria » offre la possibilità di trovare risposte a questi interrogativi. 
Tra le vie missionarie che i Vescovi indicano con particolare evidenza 
emerge l'impegno di un coraggioso annuncio della fede e di una cate- 
chesi che tenga presente il tessuto culturale e formi cristiani adulti nel- 
la fede per una vita di vera testimonianza: « Anche tra i battezzati in 
Italia, è spesso debole la conoscenza' della fede e l'accettazione dei 
valori morali derivanti dal Vangelo. Ciò esige una vera e propria ri- 
evangelizzazione ... La comunità ecclesiale è chiamata a ripresentare, me- 
diante una catechesi sistematica e integra, la verità di Cristo, tutta 
intera, per rendere la fede sempre più consapevole e significativa per 
la vita e per la storia (Comunione e Comunità missionaria, n. 36). 

Sono parole che coinvolgono i catechisti in prima persona. Educare 
nella fede, testimoniare il Vangelo, vivere la carità servendo l'uomo, 
tutto l'uomo, ogni uomo: ecco il vostro dono, il compito missionario. 

5. - Ciò richiede nei catechisti una solida e permanente formazione 
spirituale, te~logica e pedagogica. E' questo urro dei campi più promet- 
tenti della pastorale delle nostre Chiese e delle parrocchie, come ha 
confermato la stessa « verifica » dei catechismi. La quale ha tuttavia 
anche indicato mète ulteriori verso cui si dovrà procedere. In modo 
specifico, dovremo infatti: 
- assegnare, nella pastorale catechistica, la priorità alla catechesi degli 

adulti e delle famiglie: una catechesi da collocare al centro dell'im- 
pegno missionario; 

- formare catechisti che siano loro, per primi, adulti nella fede. I1 
mandato ecclesiale che essi ricevono deve essere come il sigillo che 
garantisce la loro preparazione. Soltanto così potranno prestare nella 
comunità un servizio credibile ed efficace. 

6. - Per sostenere ed avvalorare questo cammino di formazione e 
di ulteriore crescita della catechesi nelle comunità, i Vescovi, nella 
E d 1 1  Assemblea Generale, hanno ritenuto opportuno indire il primo 
Convegno nazionale dei catechisti. Esso ha come tema: Catechisti per 
una Chiesa missionaria e si svolgerà a Roma nella primavera del 1988. 

I1 Convegno vuole offrire l'occasione per maturare in voi la con- 
sapevolezza di essere catechisti: 
- di una Chiesa « inviata a tutti gli uomini e impegnata a manifestare 

la sua natura missionaria in ogni scelta pastorale. La comunione è la 



prima forma della missione. Anche il vostro <i ministero » sarà cre- 
dibile ed efficace sul piano missionario se esprimerà la sua piena 
comunione ecclesiale in stretta e insostituibile unione con i Pastori 
della vostra Chiesa particolare e con la comunità cristiana; 

- impegnati a crescere in una fede adulta e convinta, mediante un 
cammino sistematico di formazione cristiana in grado di sostenere 
e guidare il compito di maestri, educatori e testimoni della Verità 
che salva; 

- chiamati ad acquisire una mentalità profondamente universale, se- 
condo la volontà di Gesù: « Ho ancora altre pecore che non sono di 
questo ovile; anche quelle io devo radunare; esse ascolteranno la mia 
voce e si farà un solo gregge ed un solo pastore D (Gv 10, 16); 

- disponibili per un dialogo sincero e avveduto nel contesto del pro- 
prio ambiente », capaci di testimoniare la fede attraverso il servizio 
alla Verità, dunque alla integrale promozione dell'uomo. 

7. - E' ndla Chiesa particolare e più in concreto nelle comunità par- 
rocchiali, con i vostri parroci e i vostri sacerdoti, che siete invitati a 
riflettere e a confrontarvi con serietà e con pazienza sul tema del Con- 
vegno, per rendervi pari al compito di catechisti. 

Sussidi attentamente studiati potranno accompagnare il vostro la- 
voro. Questa prolungata esperienza dovrebbe concludersi con un incon- 
tro diocesano. Tutti i catechisti, riuniti con i sacerdoti attorno al Ve- 
scovo, metteranno insieme, studio, realizzazioni, ricchezze di doni spi- 
rituali. 

La celebrazione del Convegno nazionale, con la partecipazione di 
catechisti di ciascuna Chiesa particolare, sarà un'occasione singolare di 
festa, ma insieme, anche un appuntamento stimolante di verifica, di 
dialogo, di indirizzo, per rinnovare e far crescere l'impegno missionario 
dei catechisti e dell'intera Chiesa che è in Italia. 

I1 Convegno ritornerà poi nelle Chiese particolari e nelle parrocchie. 
Qui dovrà avere seguito e sviluppi, alla luce di indicazioni e di proposte 
che emergeranno. 

8. - I1 vostro sarà un con-venire >> come Chiesa missionaria, per- 
ché inviata a portare l'annuncio della salvezza agli uomini del nostro 
tempo. 

Nel servizio catechistico che prestate, il Signore vi chiede: 

- di farvi compagni di viaggio di altri fratelli e sorelle; 

- di condividerne le ansie e le speranze, di accoglierne le domande; 

- di aiutarli a scoprire nella vita la sua presenza e a trovare in Lui 
il senso dell'esistenza e il fondamento della speranza. 

Ma il Signore vi chiede, soprattutto, di diventare per ognuno di 
loro, il primo « catechismo D. I1 nostro secolo ha sete di autenticità ... 
tacitamente o con alte grida, ma sempre con forza, ci domanda: Credete 



veramente a qriello che annunciate? Vivete quello che credete? Predicate 
veramente quello che vivete? ... I1 mondo che, nonostante innumerevoli 
segni di rifiuto di Dio, paradossalmente lo cerca attraverso vie inaspet- 
tate e ne sente dolorosamente il bisogno, reclama evangelizzatori che 
gli parlino di un Dio, che essi conoscano e che sia a loro familiare, 
come se vedessero l'invisibile >> (PAOLO VI, Evangelii nuntiandi, n. 76). 

Lo Spirito Santo, il dolce Maestro interiore, sia - come ci ricorda 
il Papa Giovanni Paolo I1 nella sua recente Enciclica « Dorninum et 
vivificantem >> - « il custode della speranza » che è in voi, la fonte 
perenne di quella divina consolazione che apre le menti e i cuori a com- 
prendere le parole di Gesù per annunciarlo a tutti, con verità e amore 
(cfr. n. 67). 

Maria di Nazaret, madre e discepola di Gesù, con la sua disponi- 
bilità ad accogliere la parola del Signore e a collaborare con l'azione 
dello Spirito, sia modello per tutti voi, catechisti, e segno di consola- 
zione >> e di sicura speranza nello svolgimento del vostro servizio. 

Roma, 29 giugno 1986 
Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo 

UGO Card. POLETTI 

Presidente 
della Confereuza Episcopnle Italiana 


